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Domenica la grande sfida alP«Olimpico» piatto ghiotto di un campionato entusiasmante 

Lazio-Juve: Fora della verità 
Le milanesi deludono ancora 

Il cammino verso lo scudetto 
LAZIO 

3 Jutcntus 
4 F lORLNr . 
5 Cesena 
6 INTLR 
7 CnRliari 
8 ROMA 
9 NAI'OI I 
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11 M ILAN 
12 Genoa 
l ì l O U I N O 
14 Fonpin 
15 HO LOG N A 

1UVENTUS 

LAZIO 
BoloKna 
G I N O A 
Milnn 
VURONA 
Torino 
CLSLNA 
Cagliari 
Sampiloria 
IN ITU 
ROMA 
Fioicntina 
L.R. VIC. 

NAPOLI 

Inter 
SAMPD. 
Fiorentina 
L.R. V IC. 
Roma 
CLSLNA 
Lazio 
M ILAN 
VURONA 
Fonuia 
BOLOGNA 
Torino 
GLNOA 

FIORENT 

FOGGIA 
La7*io 
NAPOLI 
Torino 
BOLOGNA 
Milan 
INTER 
Roma 
L.R. Vieen/a 
CAGLIARI 
Cesena 
IUVI.NTUS 
Sampdoria 

N.B. • In maiuscolo le partite in tr.v-feita. 

'*jT~ colpi d'i incontro y 
L'inquisitore \ 

• 
Gli spogliatoi, le inteiviste «a caldo» con i protagonisti. S 

costituiscono ormai il saie delle partite; poche ina sentite pa- f 
role che colpiscono dritto allo stomaco come i destri di ì\lon- S 
zon e che, ogni volta, riescono sconvolgenti per imprevedibi- J 
lità, suspense e mistica innocenza. Parliamo, si capisce, del- • 
l'intervista stampata, perchè — al contrario — quella radio- # 
Tonica è inquisitoria come i pretori di Genova, tesa al ri- • 
goroso accertamento dell'opinabile, fascinosa come un ver- $ 
baie dei carabinieri. • 

Annuncia il reporter: e Dunque, qui con noi c'è Bertarelti • 
che ha segnato il gol del Cesena, che ha lanciato in profondità • 
Ceccarelli il quale ha effettuato un traversone al centro, Ber-
larelli è entrato e ha segnato... Ma adesso, Bertarelli, ci 
racconti pure il gol... ». Attimo di comprensibile emozione, 
poi Bertarelli a fiacca: « dunque, è andato via Festa sulla de­
stra, ha lanciato in profondità Ceccarelli che ha fatto un tra­
versone al centro, sono entrato e ho segnato... ». Mugolio di -
soddisfazione del lungimirante e vispo cronista che. famelico. • 
incalza: « Ma è sicuro che sia stato proprio Ceccarelli a fare • 
il traversone? ». 2 

• 
A questo punto Bertarelli comincia a sospettare fortemente g 

di essere stato incastrato « dall'alto », cerca di sfuggire • 
alla morsa dei tecnici che lo afferrano per le braccia, co- • 
mincia a balbettare che lui si trovava nell'altra area, eppoi • 
era coperto e non ha visto nulla, non ricorda niente perchè * 
ha preso una pallonata in faccia, e comunque Luciano Liggio 2 
non lo ha mai ospitato, e la voce sulle bobine è contraffatta: t 
poi, sconvolto, scoppia in un pianto dirotto invocando l'av- • 
vocato e il presidente che funge da mammà. E mentre si $ 
abbatte al suolo tra spasimi e convulsioni l'implacabile Fou- * 
quier-Tinville lo stende secco: « vorrei dissipare un dubbio, J 

I na colpito di destro o di sinistro? ». « Col naso, ma ho agito J 

d'impulso, senza riflettere, spinto dalle circostanze, dall'ai- • 
cool e dalle cattive amicizie... » esala l'infelice. » 

La posizione in classifica dei biancazzurri ' resta tuttora solida 
Una Roma tranquilla e in gamba - La Fiorentina paga lo scotto 
dell'inesperienza - Le «cenerentole» si risvegliano: attento Foggia! 

Di tono ben diverso, quasi ridanciano, sono invece le in­
terviste stampate: merito anche dei giocatori, i qua'i — ma­
liziosi e furbacchioni — hanno capito che la gente vuol diver­
tirsi e quindi mandano in avanscoperta i presidenti. Così si va 
dai sospiri e rimpianti dell'Ivanoe alle truculenti minacce 
dell'Albino. II Fraizzoli, in verità, assomiglia sempre più al 
buon don Cesare, quello col mantello a ruota che faceva il _ 
notaio e trovava sempre le violette appassite nei libri di la- 2 
tino; infatti, non meno lacrimosi e struggenti sono i suoi 2 
sfoghi, durante i quali pretende, una volta tanto, silenzio as- 2 
soluto per potersi sciogliere nel melanconico « basta, non ne 2 
posso più... ». La sua è una autentica escalation del vituperio • 
e dello sberleffo: « i giocatori ce l'hanno con me, il pub- 2 
blico ce l'ha con me, gli arbitri ce l'hanno con me, la mala- 2 
sorte ce l'ha con me, anche lady Fraizzoli — povera stella — 2 
ce l'ha con me... e io, io, be', sono molto amareggiato... ». 2 
E l'ossequioso manager, a un cenno del presidente, fa pia 2 
vere dagli altoparlanti di San Siro la languida voce del- • 
l'Ornella, e sto male, sto veramente male... ». • 

Al contrario, il Buticchi è di inesauribile vitalità e mono- 2 
Ionia. Novello « Diabolik » esordisce sempre con l'annuncie 2 
dei misfatti che si appresta a perpetrare: « quest'anno 2 
getterò sul mercato almeno due miliardi ». E tutti i mediator J 
di provincia si stropicciano le mani: roba che con un paio • 
di campagne acquisti come quella dell'anno scorso si risolve 2 
pure il problema della zootecnia, semmai manzi e bufale 2 
dovessero andare sotto costo. E non manca, come appunto fa 2 
Diabolik, l'oscena e terrificante minaccia finale: e tornerò, 2 
anzi, resterò al Milan per altri dieci anni... ». E non si ca- • 
pisce neanche perchè ce l'abbia tanto con i rossoneri, che in • 
fondo — - come quasi tutti stanno constatando — sono di 2 
animo generoso e benefico, oltreché assolutamente innocui. 2 

Chi invece è scomparso dalle scene è papà Lenzini. primula g 
rosé. Probabilmente, oltreché per motivi estetici, i laziali lo J 
hanno nascosto per scaramanzia: da quando si è fatto la fama • 
di indovino papà Lenzini ha mezzo massacrato la squadra; • 
dice «vinciamo sicuri» e sono botte da orbi: annuncia e Chi- 2 
naqlia segna » e quello lì si sdraia a centrocampo: proclama 2 
« Re Cecconi finisce in nazionale » e la tappa più vicina è 2 
l'ospedale. Un po' come succede per un amico nostro, del • 
quale ogni domenica ascoltiamo terrorizzati i pronostici: se • 
promette tempesta sarà una giornata radiosa, se assicura il 2 
sereno portare l'ombrello. Se poi dice che la squadra del 2 
cuore vince, meglio andare al cinema per non guastarsi il 5 
fegato. La condanna è stata pronunciata, senza appello, e con • 
una capacità di centrare il bersaglio che. al confronto, i • 
missili terra terra sono giocattoli per ragazzini. Se ci iden 2 
tifica siamo fritti. • 

OUt I 

La diciassettesima giorna­
ta del campionato di calcio 
ha « menato gramo » ai siste­
misti del « Tota », i quali, 
compilando le schedine della 
fortuna, avevano messo x-2 
a Sampdoria-Lazio e 1 fisso 
a Fiorentina-Genoa (figurarsi: 
l'ultima contro la prima sia 
pure con il favore del campo 
e il povero grifone che scen­
de a Firenze senza le due 
punte Corradi e Bordoni, in 
compenso l'interesse per il 
campionato si è riacceso di 
colpo non solo per la scon­
fitta della capolista a Maras­
si ma grazie anche alla so­
nante vittoria della Juventus 
sul Napoli, una vittoria che 
non è dovuta soltanto alla 
« esplosione » di Al taf ini e 
Anastasi e alla resurrezione 
di Capello (si comincia a sen­
tire odore di Nazionale) ma 
anclie alla tattica di Vinicio, 
il quale, dall'inizio del cam­
pionato, va predicando ai 
suoi un solo verbo: attaccare, 
un verbo che si è trasformato 
in tattici suicida sul campo 
di una Juve in giornata sì e 
decisa a riscattare le recenti 
delusioni (e per giunta con 
una difesa, quella parteno­
pea, che ha disputato la peg-
gior partita dall'inizio del 
torneo). 

Un interesse, che raggiunge­
rà il suo acme domenica in 
Qccasione di Lazio-Juventus, 
il secondo dei confronti di­
retti fra le grandi, che il 
« computer », diabolica e ma­
ligna macchina, sembra abbia 
messo a bella posta uno di 
seguito all'altro. Comunque è 
proprio il caso di dire che la 
grande sfida segnerà l'ora 
della verità, tanto per la La­
zio che per la Juventus. 

Ma vediamo come stanno 
in realtà le cose dopo la pre­
sunta « rivoluzione » verifi­
catasi al diciassettesimo tur-
no. La Lazio continua a gui­
dare la classifica, secondo la 
media inglese, a — 1 , seguita 
da Juventus e Fiorentina a 
— 3, dal Napoli a —4 e dal 
terzetto Milan, Inter e Tori­
no a —6*. Come dire che la 
situazione della squadra bian-
cazzurra rimane solida e che, 
tutto sommato, domenica 

. prossima alla squadra di Mae-
slrelli sarebbe anche suffi­
ciente ' un pareggio per re­
stare più che mai in corsa 
per lo scudetto. 

Poiché, tuttavia, non è il 
caso di anticipare assoluta­
mente i tempi, vediamo, a 
nostro giudizio, quali sono 
state le ragioni delta sconfitta 
subita dalla Lazio domenica a 
Genova. Due — a parere no­
stro — sono stati gli errori di 
Chinaglia e compagni: 1) 
l'aver sottovalutato la Samp­
doria, che è squadra dalla di­
fesa solida e abituata ai col­
pi gobbi e che, non vincendo 
da tempo immemorabile, è 
partita decisa a far sua l'in­
tera posta profondendo sin 
l'ultima stilla di energia: 2) 
l'aver dimenticato che il cam­
po di Marassi è il più infame 
terreno di gioco d'Italia (non 
più tardi di qualche giorno 
fa Silvestri aveva dichiarato 
che l'amministrazione comu­
nale della grande città ligure 
dovrebbe vergognarsi dello 
stato di abbandono in cui la 
«pelouse» — si fa per dire 
— è lasciata) e che su un tal 
terreno una • squadra come 
quella di Maatrelli, abituata 
a giocare di fino e con pas­
saggi a misura fissa, si sareb­
be trovala a disagio con il 
pallone, che, nove volte su 
dieci, va dor>e vuole e nin 
dove lo spediscono i giocato­
ri, motivo per il quale sareb­
be stato necessario prendere 
adequate misure in fase di­
fensiva. Una partita storta, 
forse affrontata con troppa 
sufficienza, senza i dovuti ac­
corpamenti e con la sorpre­
si di una Samp galvanizzalis-
sima. 

Per contro, a Torino, una 
grossa Juve e un Napoli inge­
nuo, una Juve col dente av­
velenato che voleva assoluti-
mente vendicarsi degli ultimi 
insuccessi e mezzi successi 
e con un Anastasi (ci risiamo 
enn l'odore della Nazionale). 
che ha voluto tagliar corto a 

tutte le polemiche e a tutti i 
« se » e i « ma » del suo alle­
natore, e che ha giocato da 
pur suo, magnificamente so­
stenuto da quel grandissimo 
e intramontabile giocatore, 
che risponde al nome di Alta-
fini. 

E veniamo alla Fiorentina. 
I viola avevano già penato 
l'altra domenica a Verona, 
via hanno dovuto soffrire in 
misura anche maggiore, sul 
loro campo, contro un Ge­
noa, schierato a riccio, anche 
se hanno attaccato per 85 mi­
nuti su 90. Forse Radice do­
vrebbe leggersi qualche buon 
trattato sull'esperienza e sul­
l'importanza che essa ha nel­
le vicende umane. O forse non 
gli è necessario dopo aver vi­
sto Corso all'opera, uno che 
di esperienza è maestro. 

Le milanesi continuano a 
deludere. Un Milan appena 
decoroso ha perduto a Cese­
na, un'Inter, larva di squa­
dra, ha dato il primo punto 
al Verona, alla ottava trasfer­
ta. Il che è tutto dire. E me­
no male che i giocatori • si 
erano impegnati a vincere 
per incoraggiare il malato 
Herrera (auguri, comunque, 
Helenio!). Un'Inter a ramen­
go, un'Inter da rifare, anzi 
un'Inter che si sarebbe già 
dovuta rifare qualche an-
no fa. 

Il Cagliari ha vinto, nel­
l'anticipo di sabato, con il 
Foggia grazie ad un discusso 
gol di Gori. E' una vittoria 
che non dice molto se si tiene 
conto che, nelle ultime cin­
que partite, i pugliesi hanno 
rimediato un solo punto (in 
casa con la Juve), precipitan­
do dal terzo al decimo ,po-
sto. Il resto riquarda le «ce­
nerentole », cioè le quattro di 
coda, che lianno chiuso tutte 
il turno in modo positivo: 

Sampdoria e Vicenza vincen­
do in casa, Genou e Verona 
pareggiando fuori e tutte con­
tro avversari di riguardo, ti 
che induce a pensare che, di 
questo passo, la lotta per la 
retrocessione non si limiti al­
le due genovesi e alle due 
venete. 

Due parole sulla Roma. I 
giallorossi, contro un Torino 
pimpante, si sono permessi 
di sciupare un rigore e sono 
scesi in campo privi di uomi­
ni come Conti, Santarini, Ma­
rini, Cordova e Cappellini. 
Non è poco; anzi è molto. La 
cura Liedholm sta facendo 
sentire i suoi effetti. E ora 
la squadra sta navigando ver­
so il centro classifica, quasi 
del tutto liberata dai timori 
di dover lottare per evitare la 
« bagarre » in zona retroces­
sione. Domenica la Roma aio-
cherà a San Siro col Milan. 
Potrà contare sui rientri di 
Cordova, Mortili, e forse di 
Conti e su un Prati, che sem­
bra avviato al miglior rendi­
mento. Sarà la prova del no­
ve per la compagine di An-
zalone in serie positiva da 
quattro giornate. In bocca al 
lupo... • i ' 

Carlo Giuliani 

Campo neutro 
(San Benedetto) 
per Bari-Varese 

MILANO, 11 
A seguito della squalifica 

del campo di gioco del Bari, 
la partita di calcio di serie 
« B » Bari-Varese del 17 feb­
braio verrà disputata sul 
campo neutro di San Bene­
detto del Tronto con inizio 
alle ore 15. 

T H O E N I portato in trionfo da Zwilling (a sinistra) e da Hinterseer dopo la sua smagliante 
vittoria nello slalom speciale, valevole per il itolo mondiale, disputatosi domenica a St. Moritz 

Dopo il bis iridato di domenica scorsa a St. Moritz 

UnThoenicosìmerita anche 
Sportflash 

Monzon dichiarato decaduto dal titolo ? 
• « GRANE » IN VISTA, per Carlos Monzon, a causa del riliuto, 

S* dopo la conclusione del suo vittorioso « mondiale » con Jose Napoles, 
di sottoporsi al controllo medico anti-doping. Il presidente della 

« Federazione francese dì pugilato, Bernard Restout, ha stilato sul-
2 l'episodio un rapporto che trasmetterà nelle prossime ore al « World 
• Boxing Council » (WBC), il quale potrebbe addirittura dichiarare 
2 l'argentino • decaduto » dal titolo di campione del mondo. Se ciò 
• avvenisse, l'incontro tra Mundine e Biscoe, del 25 febbraio, a Parigi, 
2 potrebbe essere valido per il titolo mondiale dei medi. Staremo 
• a vedere. 

| Napoles cerca scuse per la sconfitta 
• • JOSE' NAPOLES, il campione del mondo dei pesi welter», battuto 
2 sabato sera a Parigi dal campione del mondo dei medi, Carlos Mon-
• zon, ha fatto delle dichiarazioni al suo rientro a Città del Messico. 
2 A Parigi, tanto il suo manager che egli stesso, avevano sostenuto 
• che Monzon aveva fatto uso più volle dei pollici che avevano cau-

S sato disturbi ad un occhio di Napoles. Ieri egli ha aggiunto che 
_ Monzon lo ha anche colpito alla gola, cosa che è proibita. Forse 
• si tratta, tanto per la prima dichiarazione, quanto per la seconda, 
2 di una possibile scusante alla sconiitta impartitagli dal campione 
• dei medi. • < 

• Bob a 2: all'Italia l'europeo juniores 
• FAUSTO SORAVIA E CANELLI hanno riportato al vertici dei 
valori internazionali l'Italia, conquistando il titolo europeo iuniores 
di bob a due. Dopo l'c argento di Sapporo, è questo il risultato 
più prestigioso ottenuto in questi ultimi anni dal bob azzurro in 
una competizione internazionale. L*« Italia 3 » con Erspamcr-Miani. 
si e piazzata all'8. posto. 

Cané-Zanini per il titolo dei massimi 
• IL TITOLO ITALIANO dei pesi massimi, vacante per la rinuncia 
di Baruzzi che aspira ad incontrare il campione europeo Bugncr, 
sarà assegnato a Reggio Emilia, venerdì 22 prossimo. Se lo dispu­
teranno, sulla distanza delle 12 riprese, il bolognese Dante Cane 
ed il bresciano Armando Zanìni, in un combattimento che esclude 
il risultalo di parità. 

Per Rocco e Silvestri multa confermata 

la quarta Coppa 

• LA COMMISSIONE DI APPELLO federale della FICC, tra le altre 
decisioni adottate nella sua ultima riunione, ha respinto i ricorsi 
degli allenatori Arturo Silvestri (Genoa) e Nereo Rocco (Milan) 
confermando l'ammenda di L. 500.000 ciascuno inflitta dalla Com­
missione disciplinare. La CAF ha anche respinto il ricorso del l'ai le- ? 
natore Giorgio Bravi (delle minori della Roma) confermando la 
squalifica fino al 6 marzo prossimo. 

: 
2 
• 
2 
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Nel G.P. UISP 

Città di Modena 

Prima uscita 
di Agostini 

su «Yamaha» 
MODENA, 11 

Gli organizzatori del Moto 
Club UISP di Modena hanno co­
municato che al Gran Premio 
Internazionale Città di Modena, 
prima prova del campionato se­
niores di velocità, parteciperan­
no Giacomo Agostini (350 e 500 
ce.) e il finlandese Lansivuori 
(250) sulle «Yamaha»; Phil 
Read sulle « MV > 350 e 500; 
Bonera su e Aermacchi-Harley 
Davidson »; Walter Villa su 
« Yamaha > 250-350 e « Kawa-
saky > 500 private. Incerta la 
partecipazione della « Benelli » 
che sarebbe in trattative con 
l'ungherese Drapal. Il G. P. 
Intemazionale Città di Modena 
è in programma il 19 marzo, ma 
sembra che l'autorità di pub­
blica sicurezza non dia il per­
messo per lo svolgimento in ta­
le giorno festivo, vietato alla cir­
colazione delle auto. Gli orga­
nizzatori esamineranno la pos­
sibilità di far svolgere il Gran 
Premio lunedi 18 marzo. 

Ben 35 corse (di cui 6 a tappe) anticipano la Milano-Sanremo 

E se il ciclismo va in tribunale? 
Eddy Merckx e il suo squadrone — Probabile sciopero contro la regolamentazione antidoping durante la Parigi - Nizza 

In vista della MiJanc^San-
remo, primo grande appunta­
mento della stagione ciclisti­
ca. il calendario internazio­
nale annuncia 33 gare di cui 
6 a tappe. Si comincia a gri­
dare al vincitore all'inizio di 
febbraio, in occasione di cor-
sette (leggi circuiti) insigni­
ficanti. e via via gli impagni 
aumentano. Sapete: i peda­
latori sono dei manifesti viag­
gianti che reclamizzano i va­
ri prodotti. Alcuni (mica 
tanti) percepiscono un bel 
stipendio, altri ricevono una 
paga piuttosto misera, come 
dimostra il « minimo » sta-
lito di recente dall'UCIP. Que­
sto minimo è di 1.300.000 lire 
annue divise in dieci rate: 
per due mesi il ciclista, pur 
rimanendo vincolato al dato­
re di lavoro, nulla riceve in 
cambio. La « tredicesima » ri­
s tane un sogno, e il tutto po­
trebbe essere oggetto di di­

scussione nell'aula di un tri­
bunale del lavoro, vi pare? 

Eddy Merckx non ha di 
questi problemi. Gli basta una 
« kermesse ». un carosello 
diurno o serale par guada­
gnare circa due milioni. Sul­
la soglia delle venlinove pri­
mavere. il belga potrebbe già 
vivere di rendita. A parte 
l'ingiustizia, cioè l'enorme 
differenza fra le sui» entrate 
e quelle di numerosi colleghi. 
il capitano della Molteni ono­
ra la professione con la mas­
sima serietà in qualsiasi cir­
costanza Un «sempio, dicono. 
ed è la verità. 

Cosa si propone Eddy per 
il 1974? E' una domanda che 
rivolta all'interessato - trova 
una risposta scontata. Il tipo 
è di quelli che fanno poca dif­
ferenza fra Giro di Sardegna 
e Tour, a Stare alla finestra 

non mi piace», sottolinea a 
conferma di un temperamen­
to eccezionale che in aggiun­
ta alle doti di superman Io 
porta sovente sul podio. Dun­
que. aspettiamoci il solito 
Merckx. il Merckx subito vin­
citore. Naturalmente, più la 
competizione è rinomata e 
più il campione è sollecitato 
e di conseguenza fra gli obiet­
tivi Immediati di Eddy c'è la 
Milano-Sanremo, disertata lo 
anno scorso per malattia Cin­
que volte l'uomo di Albani ha 
centrato il prestigioso tra­
guardo di via Roma e la se­
sta conquista gli permettereb­
be di eguagliare il primato 
di Costante Girardengo. Poi, 
verranno altre classiche e 
quindi le maggiori prove a 
tappe, il Giro d'Italia (o la 
Vuelta) e il Tour, e in ago­
sto il campionato del mondo, 
quella maglia Iridata che gli 

sfugge dal 72 e che per meri­
to di Basso e Gimondi ha da­
to fiato alle trombe del ci-
cismo italiano. 
, Merckx darà presto l'enne­
simo saggio della sua statu­
ra. Non si vede all'orizzonte 
chi possa minacciare il trono 
del gigante. Gimondi?. Oca-
na?. De Vlaeminck?, Maer-
tens? Abbiamo citato qualche 
nome di avversari temibili, 
capaci di approfittare dei 
passi falsi di Eddy, ma al 
tirar delle somme il primo 
della classe sarà ancora lui. 
Per non tribolare troppo gli 
basterà misurare le energie, 
non strafare nell'attività, 
entrare nell'ordine di idee 
che la qualità vale più della 
quantità. 

La Molteni è lo squadrone. 
di sempre nonostante abbia 
mollato Swerts. Dispone di 18 
elementi, di gente prontissi­

ma ai cenni di Merckx. vedi 
Bruyere. De Schoenmaecker, 
Huysmans, Spruyt, Van Schil, 
Mintjens, Janssens, Lievens, e 
fra i nuovi assunti c'è il navi­
gato Rosiers (vincitore di una 
Parigi-Roubaix) e c'è la ven­
tata di giovinezza di quattro 
debuttanti il migliore dei qua­
li sembra Rottiers. Nessun 
italiano: fallito l'ingaggio di 
Baronchelli. la compagine di 
Arcore ha permesso a Parec 
chini. Bellini e Di Lorenzo di 
sistemarsi altrove. 

Merckx ha un brutto ricor­
do dell'Italia, il ricordo del 
Giro di Lombardia perso a 
tavolino per doping. Merckx 
teme di cadere nuovamente 
nella tagliola perché un mi­
gliaio sono le voci delle so­
stanze proibite e perché si può 
sbagliare in buona fede. E' 
una paura che prende tutti 1 
ciclisti. Una protesta, uno 
sciopero contro la regolamen­

tazione antidoping dovrebb? 
aver luogo durante la Parigi-
Nizza (9-16 marzo). Lo scoglio 
è duro. I legislatori hanno il 
fucile puntato su chi sgarra. 
forti della bandiera che sven­
tolano in nome della salute. 
ma che razza di legislatori so­
no se dimenticano l'ambiente 
nel quale operano? La salu­
te è soggetta a pericoli ben 
più gravi di taluni medicinali. 
di una pastiglia per il mal di 
denti o di gocce per la pres­
sione, quando il ciclista è su-
persfruttato. Non difendiamo 
il doping, sia chiaro, pero co­
nosciamo il sistema, gli abu­
si. le storture, gli eccessi di 
un mestiere da umanizzare, e 
invitiamo I corridori ad esa­
minare ogni aspetto del con­
trosto. Sarebbe bene battersi 
prima di rimontare in bici­
cletta. 

Gino Sala 

Nostro servizio 
A Trafoi. paesotlo sotto lo 

Stelvio, staranno già meditando 
il progetto di un monumento 
che dovrebl>e riecheggiare le 
sembianze di Gustavo Thoeni. 
H monumento Io potrebbe rega­
lare anche la Federazione ita­
liana, che, tanto sicura nelle 
forze della squadra, ha visto 
rimpinguare le sue casse d'oro 
solo per merito del « vecchio » 
(sembra uno sproposito, ma in 
fondo è così, rispetto agli anni 
alla attività degli altri) Gustavo. 

Non ci fosse slato Thoeni (o 
fosse stato veramente in crisi. 
agii sgoccioli, come qualcuno 
da mesi andava preannuncian­
do), a far man bassa sarebbe 
stata l'Austria (che pure, me­
no « squadrone » di quello ita­
liano s'è ritrovata alla fine con 
tre « ori >: Zwilling. la Proeil 
e Klammer). 

Quindi campionati più che mai 
di Thoeni, prodotto difficilmente 
ripetibile. Sailer o Killy allo 
stesso tempo, certo alla pari di 
questi campionissimi, anche se 
il computo delle medaglie gioca 
a suo favore. Ripetere l'cen-
plein » del francese a Grenoble: 
e chi avrebbe potuto in tempi 
di straordinaria specializza­
zione? 

Anche se poi a scombussolare 
la logica, arriva una libera fol­
le. che ha tolto di scena Io spe­
cialista per eccellenza. Roland 
Collombin. per premiare Io scia­
tore meno « caratteristico ». 
Zuilling. bravo e coraggioso in­
sieme da sapere emergere in 
tutte le specialità. 

Proprio riferendoci a quella 
discesa fatta sua da Zuilling. 
Thoeni potrebbe rimpiangere 
qualcosa: magari il terzo oro 
che un discreto piazzamento in 
e libera > gli avrebbe potuto as­
sicurare nella « combinata > 
(passata a Klammer dopo il ca­
pitombolo di Stricker nello « spe­
dale >). I/osscrvazione potreb­
be far sbocciare polemiche a 
non finire, quando non ne sa­
rebbe assolutamente il caso. I 
mondiali, che assegnano un ti­
tolo nel giro di pochi secondi. 
equivalgono una « lotteria »: 
questa volta fortunatamente la 
sorte non ha distribuito i suoi 
premi casualmente. Così Io 
stress della e libera » avrebbe 
anche potuto contribuire a pre­
sentare un Thoeni deconcentra­
to all'appuntamento dello «spe­
ciale >. 

Tanti « prò » e « contro » che 
animano l'una e l'altra parte. 
Sen7.a aggiuncere la considera­
zione che Stricker. un no' di 
fortuna in più e un po' di ner­
vosismo in meno, avrebbe pò 
luto piazzarsi davanti a Klam­
mer nella « combinata > metten­
do a tacere proprio tutti. 

Del resto la « combinata > nu­
mero uno si chiama ncr Thoeni 
Coppa del Mondo. Ne ha già 
vinte tre, potrebbe, malgrado il 
pesante divario di punti risoetto 
a Collombin. Klammer e Gros, 
vincere la quarta. Così ha pro­
messo. TI calendario che si pre­
senta (tre speciali e due gi­
ganti) gli è del tutto favorevole. 
La voglia di vincere c'è e la 

condizione atletica e psicologica 
è superlativa. 

La Coppa del Mondo potreblie 
essere anche l'occasione della 
rivincita di Gros. una delusio­
ne certo di questi mondiali per 
« impeto giovanile > o per pre­
sunzione. Una medaglia nello 
« speciale » l'aveva a portata di 
mano. L'ha bruciata per non es­
sersi saputo controllare. 

Cotelli ha di che imprecare. 
Allo slesso modo gli è andata 
con Radici e con Stricker. Co­
me a dire che in simili circo­
stanze conta molto la calma e 
la maturità, che sono poi le 
seconde armi di Thoeni. 

Plank s'è distorto al momen­
to buono. Avrebbe potuto piaz­
zare il suo sprint nella discesa. 
Un autentico peccato. Un'occa­
sione comunque solo rinviata. 
visto che è giovane e ha tulto 
il tempo per portarsi ai livelli 
di Collombin e Russi. 

Gli altri: senza Thoeni. l'Au­
stria avrebbe fatto l'« en plein ». 
Ccn Thoeni il suo bilancio è 
stato egualmente pingue. E' spa­
rilo Neureulher malandato, è 
sparilo Collombin sfortunato e 
forse eccessivamente sicuro. 

In campo femminile, dopo la 
Proeil. la sorpresa della Serrat 
e quella della Wenzcl. Brava la 
Giordani, che ha, oltre a stile. 
carattere e coraggio. 

La presenza a St. Moritz di 
Kiilanìn. presidente del CIO. ha 
riaperto la vertenza professione 
smo dilettantismo. Chi la spun­
terà? Si è rimasti alle osser­
vazioni generiche e scontate. 
L'unica vittima è rimasta Karl 
Schranz. 

Patrocinio 
del CIO 

ai Giochi 
Asiatici 

L'interesse della decisio­
ne è dato dal fatto che 
essa è stata presa dopo 
l'ammissione della Cina 
popolare e la esclusione 
di Formosa dalla grande 
manifestazione >• sportiva 

asiatica 

LOSANNA, 11. 
Il Comitato Esecutivo del CIO 

(Comitato Olimpico Internazio­
nale), riunitosi sotto la presi­
denza di lord Killanin, ha deci­
so all'unanimità di dare il pro­
prio patrocinio ai Giochi Asiatici 

d i e si svolgeranno in settembre 
a Teheran. 

La decisione è stata presa su­
perando le pressioni di quanti 
volevano che il CIO privasse del 
proprio beneplacito la grande 
manifestazione sportiva dei paesi 
asiatici, dopo che il Comitato Or-
ganizaztore aveva decretato la 
ammissione della Repubblica Po­
polare Cinese e la esclusione di 
Formosa. 

Il presidente della Federa­
zione dei Giochi Asiatici, prin­
cipe Gholam Reza Palliavi, che 
in seno al CIO aveva sostenuto 
l'ammissione di Pechino ricor­
dando che la Cina popolare 
« rappresenta metà della popo­
lazione asiatica », commentando 
la decisione presa dal Comita­
to Olimpico lia detto che « non si 
tratta di una decisione diplo­
matica ma di una decisione 
saggia ». Ed ha aggiunto: « Na­
turalmente il CIO si duole par 
la esclusione di Formosa ed an­
che noi ce ne doliamo, ma la 
questione riguarda i cinesi e 
e spetta ad essi sbrogliarsela. 
Prima o dopo dovrà essere ri­
conosciuta l'ammissione della 
Cina popolare nello sport inter­
nazionale ». La decisione dello 
Esecutivo del CIO rappresenta 
indubbiamente un primo passo in 
questo senso, in quanto costi­
tuisce di fatto un primo ricono­
scimento della Repubblica po­
polare cinese come unica rap­
presentante del popolo cinese. 

Da parte sua il segretario ge­
nerale della Federazione ira­
niana. Hassan Rassouli, ha di­
chiarato che vi sono almeno 
due ragioni alla base del muta­
mento di indirizzo del CIO nei 
confronti della partecipazione di 
Pechino ad eventi sportivi inter­
nazionali: l'ammissione della Ci­
na popolare all'ONU e il ritiro 
dell'americano Avery Brundage 
dalla presidenza del CIO. Ma 
anche il fatto che ormai l)en un­
dici Federazioni internazionali 
abbiano dato il proprio patro­
cinio ai Giochi ha avuto il suo 
peso. 

Nel comunicato con cui ha 
annunciato la sua decisione, lo 
Esecutivo del Comitato Olimpi­
co Internazionale precisa che 
« nell'interesse dello sviluppo 
dello sport in Asia, il CIO dovrà 
continuare a dare il suo rico­
noscimento e patrocinio alla Fe­
derazione dei Giochi asiatici e 
quindi ai Giochi stessi » e che 
« questo patrocinio viene da­
to nella sicurezza che a Tehe­
ran non vi saranno violazioni 
al regolamento delle Federazio­
ni olimpiche internazionali ». 

Quest'ultimo passo del comuni­
cato è per la verità un po' oscu­
ro: si cuoi sottintendere che la 
partecipazione della Cina popo­
lare ai Giochi Asiatici sarà li­
mitata ad alcune discipline, più 
esatamente a quelle discipline 
le cui Federazioni lianno dato 
il loro « placet » ai Giochi? 

Henry Valle 

Killanin sconfessa 

la Federatletica USA 
Se un atleta parteciperà an­
che ad una sola gara a prof » 
sarà escluso dalle Olimpiadi 

LOSANNA, 11 
Gli atleti americani che ga­

reggiano per conto dei vari 
college dell'Unione non po­
tranno partecipare alle Olim­
piadi se dovessero gareggiare 
come professionisti in una de­
terminata specialità e dilet­
tanti in un'altra. Lo ha soste­
nuto oggi lord Killanin presi­
dente del Comitato Olimpico 
Internazionale sconfessando 
il disposto della federazione 
di atletica dei college ameri­
cani (NCAA), la quale ha de­
ciso di consentire che atleti 
professionisti conservino lo 
status di « dilettanti » in par 
ticolari settori. 

Nel corso di una conferenza 
stampa lord Killanin ha fat­
to esplicito riferimenti all'ar­
ticolo 26 del Regolamento 
olimpico secondo il quale un 
atleta può partecipare alle 
Olimpiadi soltanto a se non 
riceve o non ha mai ricevuto 
remunerazione alcuna per la 
sua partecipazione sportiva». 

Domani a Francoforte 

Jugoslavia-Spagna: 
passaporto mondiale 

TV «dif fer i ta» in Mercoledì sport (21,40) 
FRANCOFORTE. 11 

Domani pomerìggio, allo sta­
dio Wald. si giocherà lo spareg­
gio Jugoslavia-Spagna che chiu­
derà la fase della qualifica­
zione per i campionati del mon­
do di calcio che inizieranno la 
prossima estate, esattamente il 
13 giugno a Monaco. 

La squadra vincente sarà in­
clusa nel terzo girone, insieme 
con Brasile. Scozia e Zaire e 
si andrà ad aggiungere — oltre 
alle tre già citate — ad Argen­
tina, Australia. Bulgaria, Cile, 
RDT. RFT, Haiti. Italia. Olan­
da, Polonia. Svezia. Uruguay. 
Per questo incontro non si pre­
vede, per il momento — salvo 
ripensamenti dell'ultima ora — 
la telecronaca diretta in Italia 

ma soltanto una « differita >. al­
le 21.40. nel corso della rubrica 
€ Mercoledì sport ». in quanto vi 
sarà in concomitanza l'apertura 
del Torneo di Viareggio di cai 
ciò. con ripresa diretta in TV. 
alle 14,55. per l'incontro Fiorcn 
tina-Ferencvaros. 

Fare previsioni su questo spa­
reggio ci sembra piuttosto av­
ventato. ma forse, date le vi­
cende che travagliano il calcio 
jugoslavo, non è detto che la 
Spagna non riesca a spuntarla. 
A questo riguardo — e cioè sul­
l'importanza che gli spagnoli 
danno a questa partita — il 
campionato di calcio spagnolo 
ha osservato un turno di ripo­
so. proprio in vista del dettato 
impegno. 


